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Notizia Febbraio 2009

Vitiswiss: esigenze 2009 nel segno della continuità!

Vitiswiss ha recentemente pubblicato le esigenze 2009 per l’ottenimento delle PER e per il Certificato Vitiswiss. Si riconferma una linea di continuità con modificazioni di lieve entità e tendenti a precisare alcune nozioni.

Esigenze PER

Le esigenze per l’ottenimento delle prestazioni ecologiche richieste (PER) sono fissate nell’Ordinanza sui Pagamenti diretti (OPD), in particolare nel suo allegato. Il documento proposto da Vitiswiss e dalla sua Commissione tecnica riprende il testo legislativo e lo diffonde adattandolo al mondo vitivinicolo.

Dopo gli adattamenti legati alle modifiche intervenute nel quadro della Politica agraria 2011 (PA 2011), non c’era più stata una ragione di rivedere queste direttive. Abbiamo apportato solamente qualche precisazione come, per esempio, il fatto che la tossicità dei prodotti fitosanitari non sia riferita solo alla tutela dei tiflodromi. Dal lato fitosanitario è importante ricordare che i dosaggi delle materie attive devono essere rispettati qualunque sia il metodo di polverizzazione. Una lista dei prodotti e dei dosaggi autorizzati per i trattamenti con elicottero è disponibile sul sito internet di Vitiswiss www.vinatura.ch sotto la rubrica «Documenti tecnici». Naturalmente vanno sempre considerate anche le direttive per l’ottenimento delle PER.

Alfine di facilitare il compito dei viticoltori e dei controllori, Vitiswiss mette a disposizione dei membri dei formulari pronti per essere compilati e che servono al controllo tanto delle PER che del certificato Vitiswiss. Questi moduli sono scaricabili  dal sito citato. Su domanda degli organismi di controllo e dei viticoltori, è stato redatto un documento sul tema delle superfici viticole con biodiversità naturale. I moduli permetteranno di notarci tutte le informazioni necessarie al controllo di queste superfici.

Direttive sulla riduzione dei Pagamenti diretti

La Confederazione ha sottolineato il carattere vincolante della direttiva inerente la riduzione dei pagamenti diretti emanata dalla Conferenza dei direttori cantonali dell’agricoltura. Questa definisce le riduzioni applicabili in seguito alle diverse lacune che potrebbero essere constatate durante i controlli. Sulla base di questo documento, le aziende viticole che non rispettano le esigenze fissate vedranno ridotte le loro contribuzioni. Le informazioni sono disponibili al sito internet dell’Ufficio federale dell’agricoltura (UFAG), anche un link dal sito Vitiswiss permette di accedervi facilmente.

Superficie viticola con biodiversità naturale 

In seguito alle modifiche intervenute nel quadro della PA 2011, Agridea, in collaborazione con Vitiswiss, ha pubblicato una scheda tecnica sul tema. Il viticoltore interessato dispone così di informazioni pratiche necessarie alla messa in pratica e alla manutenzione di queste superfici. Da notare che le esigenze sono state precisate nell’OPD, restringendo notevolmente le competenze lasciate precedentemente ai Cantoni. Una lista degli erbicidi autorizzati è stata pubblicata dall’UFAG ed è pure disponibile su www.vinatura.ch.

L’Ordinanza sulla qualità écologica ha introdotto la nozione di superficie viticola con biodiversità naturale. Tale procedura permette ai viticoltori particolarmente attenti alla tutela dell’ambiente, di meglio valorizzare gli sforzi fatti ma anche di fare riconoscere il valore ecologico dell’ecosistema viticolo. Tali progetti sono sovente realizzati in rete e con l’appoggio dei servizi cantonali. La complessità e la diversità delle esigenze necessitano un’informazione specifica. Non è possibile improvvisare e quindi la scheda tecnica di Agridea aiuta a compiere i primi passi. 

Queste schede sono integrate al classificatore “Viticoltura” proposto da Agridea. Esse sono ugualmente messe gratuitamente a disposizione dei membri di Vitiswiss che non sarebbero abbonati agli aggiornamenti di questo raccoglitore. 

Direttive per l’ottenimento del certificato Vitiswiss

Come hanno mostrato i risultati dei controlli, le esigenze sono perfettamente adatte alla professionalità dei viticoltori. Abbiamo apportato solo qualche adattamento o delle precisazioni.

L’obligo di tenere una finestra testimone non trattata, in caso di applicazione di concimazione fogliare è stata sovente contestata nella pratica Questo essenzialmente per applicazioni di oligoelementi per i quali non è più necessario dimostrare l’efficacia su carenze dichiarate o prevedibili (vitigni sensibili). Gli organi di Vitiswiss hanno quindi deciso di ammorbidire questa regola domandando ai viticoltori di fare una riflessione in merito agli obiettivi di questi interventi. Quando l’efficacia di questi trattamenti è ancora oggetto di controversie, tenere una finestra può rivelarsi interessante!

La lista degli sforzi particolari (EP) si arricchisce di 2 nuove proposte:

· Gestione ragionata degli erbicidi: con questa misura, si incoraggia la riflessione sulle materie attive utilizzate e la loro applicazione tanto nel tempo che nello spazio;

· Riserva di acqua chiara sull’apparecchio di trattamento. Bisogna comunque prevedere che questo punto diventerà obbligatorio anche per le PER a partire dal 2011.

L’elenco contiene anche le EP riconosciute a livello regionale.

Vitiswiss : gruppo di vignerons appassionati o elitari?

Le esigenze poste per ottenere il certificato Vitiswiss sono spesso giudicate eccessive. Di fatto devono restare praticabili per la grande maggioranza dei viticoltori di questo Paese. Vitiswiss non è un’organo chiuso su se stesso ma una piattaforma di scambio, di esperienze e di competenze. I suoi membri sono animati da una stessa passione per la vitivinicoltura.

Questo amore per la vigna spinge, per esempio Anne-Laure Décaillet Paccolat, viticoltrice a Martigny, a proseguire gli sforzi per coltivare le ripide parcelle del suo vigneto. Anne-Laure partecipa attivamente alla vita di Vitival, sezione vallesana di Vitiswiss, in particolare in qualità di membro della Commissione tecnica. Essa è convinta di potere mantenere, sviluppare e trasmettere le sue capacità e le sue competenze. Le diverse attività promosse in seno al gruppo regionale sono l’occasione per condividere esperienze, conoscere nuove tecniche ed evitare l’isolamento professionale. Ricche tanto sul piano relazionale che professionale, queste attività necessitano un impegno importante e sovente a titolo di volontariato. Vitival, come tutte le altre sezioni di Vitiswiss, svolge un ruolo integratore, assemblante e sempre rivolto al futuro, un impegno che non ha niente a che vedere con un’immagine elitaria!

Seguire le direttive edite da Vitiswiss non porta problemi maggiori. Sono piuttosto le condizioni di gestione dei vigneti e la difficoltà di valorizzare vendemmie ottenute in parcelle difficili (dimensioni ridotte, pendenza, accessi difficoltosi…) che scoraggiano numerosi viticoltori a proseguire il loro mestiere.

Ricordiamoci che un vino eccellente può venire solo da una vendemmia perfetta! E per produrre uva di qualità, ci vuole un viticoltore capace e competente...
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